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BORSA

Mibtel in calo (-0,29%), bene gli assicurativi
FRANCO BRIZZO

S eduta incalo ieri inPiazzaAffari,dovehapesato ladebolezzadiWallStreetper le
attese di un ritocco dei tassi Usa. Il Mibtel ha perso lo 0,29% a 24.608 punti tra
scambi stabili a 1.581 milioni dieuro. Trascurate Comit (-1,06%) e Intesa

(+0,53%) in vistadei Cdaper il viaalmatrimonio tra leduebanche, ilmercatohapre-
miato Compart (+2,63%) e Montedison (+2,33%), che hanno riunito i rispettivi cda,
sull’idea di un riassetto con la cessione delle compagnie assicurative. Ne hanno tratto
vantaggioFondiaria (+1,15%)e laMilano(+1,36%), incertainveceEdison(-0,56%).
ForteAlleanza(+3,32%)einluceBnl(+2,82%)consideratainvistadifusioni.

Usa, la Fed rialza il tasso d’interesse
L’aumento è dello 0,25%. Ma non ci saranno altri ritocchi

LA BORSA
MIB 1041 -0,095

MIBTEL 24608 -0,271

MIB30 35004 -0,618

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,032
-0,003 1,036

LIRA STERLINA 0,656
+0,001 0,654

FRANCO SVIZZERO 1,603
+0,002 1,601

YEN GIAPPONESE 124,820
-0,480 125,300

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,747
0,000 8,746

DRACMA GRECA 324,450
-0,150 324,600

CORONA NORVEGESE 8,104
-0,016 8,121

CORONA CECA 36,418
-0,264 36,682

TALLERO SLOVENO 196,199
+0,196 196,003

FIORINO UNGHERESE 249,640
-0,230 249,870

SZLOTY POLACCO 4,058
-0,014 4,072

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,526
0,000 1,525

DOLL. NEOZELANDESE 1,940
-0,009 1,950

DOLLARO AUSTRALIANO 1,559
-0,017 1,577

RAND SUDAFRICANO 6,240
-0,034 6,275

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

■ A SORPRESA
BORSA SU
Dopo incertezze
Wall Street
ha guadagnato
subito terreno
dopo l’annuncio
di Greenspan

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Era annunciato or-
mai da giorni e alla fine la notizia
ha scaricato di colpo i suoi effetti
negativi tanto da entusiasmare, al
contrario, Wall Street che fino al
momento prima traccheggiava in
una giornata piena di incertezza:
laFederalReservehaportato il tas-
so di interesse chiave interbanca-
rio dal 4,75 al 5%. Un quarto di
puntopercentualeperfarcompie-
reallapoliticamonetariaamerica-
na una svolta di 360 gradi visto
che è la prima volta in due anni
cheitassisalgono.Manonsitratta
diunasvoltanel sensoclassicodel
termine. La vera notizia non è
questa quanto il fatto che i ban-
chieri centrali americani guidati
da Alan Greenspan non hanno
inaugurato una nuova stagione
all’insegna dei tassi di interesse al
rialzo. Il piccolo passo di ieri ha lo

scopo di lanciare un segnale con-
tro un’inflazione chealmomento
non si vede, ma che rialzerà la te-
sta - sidice - tra non molto. Niente
di più: il Federal Open Market
Committee, il direttorio della
banca centrale americana, ha di-
chiarato esplicitamente di aver
adottato un provvedimento che
non include, non «predilige»
mosse nella stessa direzione a bre-
ve termine. In sostanza, la Fed ha
datoaimercatifinanziariamerica-
ni e internazionali questa indica-
zione: la politica monetaria si
muoverà immediatamente dalla
posizione restrittiva alla posizio-
ne di neutralità rispetto all’anda-
mento del ciclo economico «viste
le prospettive incerte di riequili-
brio delle forze dell’economia che
risultano contraddittorie». Ecco
spiegato il motivo per cui Wall
Street ha guadagnato subito terre-
no: un mutamento radicale della
politica monetaria americana

avrebbe avu-
to ripercus-
sioni troppo
forti sui corsi
delle azioni
ed è questo
uno dei prin-
cipali motivi
per cui
Greenspan
ha deciso di
procedere
con i piedi di
piombo. Il
capo della Fed aveva detto nei
giorni scorsi che l’aumento dei
tassi sarebbe stato di dimensioni
modeste e aveva lo scopo di agire
preventivamente per raffreddare
una economia che cresce ininter-
rottamenteda106mesi, ilperiodo
più lungo che mai il paese abbia
dimostrato di poter reggere in
tempi di pace. L’anno scorso il
prodotto è aumentato del 3,9% e
quest’annorallenteràlacrescitadi

qualche decimo. Secondo la Fed,
lacombinazionedicrescitarapida
del prodotto e bassa inflazione
non può durare ancora a lungo
perché incoraggia gli investitori
ad assumere rischi molto elevati
sui mercati finanziari aumentan-
do la probabilità che i prezzi delle
attività finanziarie oltrepassino le
stelle (essendo i corsi delle azioni
già abbondantemente sopravva-
lutati rispetto a realistiche previ-

sioni dei profit-
ti aziendali). Di
qui il segnale o,
il mezzo segna-
le, lanciato ieri.
La Fed non
vuole così ri-
guadagnare
tutta la corda
lasciata ai mer-
cati del denaro
(all’interno e
all’esterno)
nell’autunno

scorsoquando,nelpienodellacri-
si del rublo edegli scossoni latino-
americani, lafugadegli investitori
dai mercati emergenti aveva pro-
dotto pesanti contraccolpi in tut-
te le piazze finanziarieeci si aspet-
tava una crisi del credito su scala
semi-planetaria. Da un paio di
mesilecoseinAsiasonocambiate,
i capitali stannotornandoaddirit-
tura nlle piazze del lontano Sud-
Est, ilBrasilesembraaverassorbito

la crisidi fineanno e laRussiaèor-
mai cementata dagli aiuti del G7.
Secondo la Fed «le tensioni finan-
ziarie si sono attenuate, le econo-
mieall’esterosisonoconsolidatee
l’attività economica negli Usa ha
progreditoaunritmorapido».Un
timido passo restrittivo, con il
quale sarà più costoso per le ban-
che indebitarsi, non compromet-
terà questo buon clima. L’aumen-
to dei tassi di interesse negli Stati
Uniti ha un effetto dirompente
sulle piazze latino-americane e
asiaticheperchéspingegli investi-
tori verso i titoli federali. Green-
span non ha voluto mettersi in
contrapposizione frontale con la
CasaBianca(il suomandatoscade
alla metà del 2000), ma neanche
con i repubblicani: la ripartizione
deldividendodelmiracoloameri-
cano è argomento quotidiano di
campagna elettorale e fa comodo
atutticheilritmodell’attivitàpro-
duttivanonrallentitroppo.

MILANO Signori, la «Grande Inte-
sa»è servita.Daiconsiglidiammi-
nistrazione di Banca Intesa e, più
tardi, della Banca Commerciale
Italiana è arrivato ieri sera l’atteso
via libera all’integrazione fra i due
istituti che darà vita al numero
uno del credito nazionale con un
patrimonio di oltre 540mila mi-
liardi.

Il gruppo guidato da Giovanni
Bazoli - è stato sancito - lancerà
un’offerta di scambio sul 70% del
capitaledellabancadipiazzadella
Scala. Al restante 30% sarà invece
riservato un «put», un diritto al
riacquisto con pagamento incon-
tanti (ad un prezzogià fissato) che
resteràvalidosinoal2002.

L’ultimo ostacolo che i due par-
tner hanno dovuto superare ha ri-
guardato i valori di concambio: il
rapporto, indicato in un primo
momento superiore a 1,6 azioni
Intesa per ogni titolo Comit, è sta-
to fissato nel comunicato finale a

quota 1,65 contro l’1,49 fatto se-
gnare ieri dalle quotazioni di Bor-
sa. La trattativa su questo punto è
durata sino all’ultimo, al punto
che Intesa ha dovuto bloccare il
proprio comunicato ed attendere
la finedel cdadellaComitperuffi-
cializzare i termini dell’operazio-
ne.Operazionechegiàoggisaràil-
lustrata in dettaglio dai vertici dei
duegruppiprimaallastampaepoi
agli analisti, mentre già ieri sera è
statanotificataallaConsob.

Secondo le prime anticipazioni
relativealpianotriennaledelnuo-
vo colosso, dal matrimonio emer-
geranno sinergie per 1.600miliar-
didiliretrarisparmiemaggioribe-

nefici mentre l’obiettivo di roe,
ovvero la remunerazionedelcapi-
tale investito, è stata fissata per il
2002inunambizioso20%.

Dopo l’approvazione da parte
del cda di Banca Intesa, in serata è
stato il consiglio di Comit (dopo
aver ottenuto un ultimo ritocco
all’offerta) a dare il suo beneplaci-
to, forte anche dell’avallo giunto
dal patto guidato da Mediobanca
che in mattinata aveva già discus-
soiterminigeneralidell’operazio-
ne.

Ora, tra le questioni ancora da
definire, resta su tutte quella del
rapporto tra i vari soci. Sia il patto
di sindacato che controlla Intesa

(CréditAgricole22,7%,Fondazio-
ne Cariplo 19,4%, Alleanza 6,4%,
FondazioneCariparma6%egrup-
po Lombardo 5,8%) che quello
che guida Comit (Mediobanca-
Generali-Commerzbank)vedran-
no diluirsi le rispettive quote. Il
patto di Intesa scenderà sotto il
50%delcapitale,manonèescluso
che alcuni azionisti possano arro-
tondare i loro pacchetti, in primis
i francesi del Crédit Agricole.
Mentre occorre precisare chi, tra
gli attuali soci Comit, entrerà nel
nuovopatto.

Quanto agli assetti di vertice
sembrascontatalariconfermaalla
presidenza di Bazoli e le vicepresi-

denze saranno invece ad appan-
naggio dei soci più rappresentati-
vi del nuovo patto di sindacato
che si andrà a definire, mentre i
consigli della nuova holding e di
Comitdovrebberoessereampliati
per consentire un interscambio di
rappresentanti.

Per quanto riguarda i tempi, In-
tesahagiàfissatol’assembleail17-
18agosto.Entrolametàdellostes-
so mese dovrebbe riunirsi anche
quellaComit,chedeveabrogare il
tetto massimo (5%) di possesso
azionario, mentre Banca Intesa
deve varare l’aumento di capitale
alserviziodell’ops.Lafusionevera
epropriaèprevistaperottobre.

Come preannunciato alla Co-
mit sarà riservato il ruolo di banca
nazionale ed internazionale del
nuovo colosso, mentre per le altre
banche del gruppo (Ambrovene-
to, Cariplo, Cassa di Risparmio di
Parma e Piacenza, Friuladria e Ca-
rime) è previsto un ruolo più spe-
cificatamenteregionale.

Sei le aree di integrazione per le
quali - secondo la tradizione già
sperimentata da Intesa - verranno
aperti degli appositi «cantieri» di
lavoro: l’area fiduciaria (per unire
Ambrofid alla Sirefdi Comit), il ri-
sparmiogestito (IntesaSgr,Comit
gestioni e Genercomit), il facto-
ring (Mediafactoring e Comit fa-
ctoring), la bancassicurazione
(Carivita di Intesa e Assiba di Co-
mit), i finanziamenti a medio e
lungo termine (Mediolombardo,
Fonspae Promoinvest) e le retidei
promotori finanziari (Ambroita-
liaeGenercomitdistribuzione).

P.B.

Banche, nasce il colosso Comit-Intesa
I Cda dei due istituti approvano l’Ops. Concambio a 1,65


